
ALLEGATO 1 

 

  
Art. 24 

Ricorso a graduatorie per assunzioni a tempo determinato 

 

1. In caso di necessità di assunzione a tempo determinato, l’ente procede come segue: 

a) prioritariamente attraverso lo scorrimento delle graduatorie a tempo indeterminato vigenti dell’Ente e, nel 

caso in cui lo scorrimento sia infruttuoso o assicuri una copertura solo parziale delle reali esigenze 

numeriche dell’Amministrazione:  

 scorrimento delle eventuali graduatorie a tempo indeterminato di altri enti che siano 

effettivamente rese disponibili mediante il servizio di “mailing list” gestito dall’URP della Regione 

Toscana a cui aderiscono numerosi Enti Locali appartenenti al territorio regionale,  

 nel caso di contestuale disponibilità di più graduatorie a tempo indeterminato, si procede in base 

al criterio della minore distanza geografica rispetto al Comune di Pisa, con lo scorrimento della 

graduatoria fornita dal Comune più vicino; 

b) in subordine, qualora non siano disponibili graduatorie per assunzioni e tempo indeterminato nell’ambito 

della Regione o nel caso in cui anche lo scorrimento di tali graduatorie dia esito negativo, si farà ricorso ad 

altre graduatorie a tempo indeterminato, con le medesime regole di priorità e procedure di cui al punto 

precedente; 

c) in subordine, qualora non siano disponibili graduatorie per assunzioni e tempo indeterminato o nel 

caso in cui anche lo scorrimento di altre graduatorie non abbia dato in tutto o in parte, esito positivo, 

compatibilmente con i tempi richiesti per la decorrenza delle assunzioni, gli uffici ricorreranno, per 

fronteggiare le esigenze di servizio, alle graduatorie a tempo determinato del Comune di Pisa;  

d) in subordine, qualora le attività di cui ai punti precedenti non abbiano dato, in tutto o in parte, esito 

positivo, si procederà con la richiesta di graduatorie a tempo determinato di altri enti; 

e) in ultimo, qualora le attività di cui al punti precedente non abbiano dato, in tutto o in parte, esito 

positivo, l’ente procederà alla formazione di graduatorie a tempo determinato.  

 

 

Art. 25 

Ricorso a graduatorie per assunzioni a tempo indeterminato 

 

1. In caso di necessità di assunzione a tempo indeterminato, l’ente procede, effettuate le procedure preliminari 

previste nel tempo dalla legge, prioritariamente attraverso lo scorrimento delle graduatorie a tempo 

indeterminato vigenti dell’Ente. 

2. Nel caso in cui lo scorrimento sia infruttuoso o assicuri una copertura solo parziale delle reali esigenze 

numeriche dell’Amministrazione, l’Amministrazione potrà avvalersi dell’indizione di un nuovo concorso 

oppure, tenendo conto dei tempi richiesti per la decorrenza delle assunzioni e della tipologia e 

dell’oggetto della selezione, dello scorrimento delle eventuali graduatorie a tempo indeterminato di altri 

enti. 

3. Nel caso dello scorrimento delle eventuali graduatorie a tempo indeterminato di altri enti si procederà 

come segue: 

• scorrimento delle eventuali graduatorie a tempo indeterminato di altri enti che siano effettivamente rese 

disponibili mediante il servizio di “mailing list” gestito dall’URP della Regione Toscana a cui aderiscono 

numerosi Enti Locali appartenenti al territorio regionale,  

• nel caso di contestuale disponibilità di più graduatorie a tempo indeterminato, si procede in base al criterio 

della minore distanza geografica rispetto al Comune di Pisa, con lo scorrimento della graduatoria fornita dal 

Comune più vicino, 

• alla stipula di un previo accordo in caso di utilizzo di suddette graduatorie, 

• in subordine, qualora non siano disponibili graduatorie per assunzioni e tempo indeterminato 

nell’ambito della Regione o nel caso in cui anche lo scorrimento di tali graduatorie non abbia dato, in 

tutto o in parte, esito positivo, si farà ricorso ad altre graduatorie a tempo indeterminato, con le 

medesime regole di priorità e procedure indicate nei punti precedente. 

• in ultimo, qualora le attività di cui sopra non abbiano dato, in tutto o in parte, esito positivo, si 

procederà comunque all’indizione di un nuovo concorso. 


